
 

 

  
 
 
 

ASSISTENZA TECNICA PER LA VITICOLTURA  
Difesa integrata zona Custoza e Bardolino  

Stadio fenologico: Lo sviluppo della vegetazione procede in modo regolare ed uniforme sulla maggior parte 

delle varietà. Lo stadio medi è BBCH53.  

Varietà Minimo Massimo 

Corvina BBCH-14 (4 foglie spiegate) BBCH-55 (grappoli separati) 

Garganega BBCH-11 (sviluppo foglie) BBCH-14 (4 foglie spiegate) 

Chardonnay BBCH-14 (4 foglie spiegate) BBCH-55 (grappoli separati) 

Pinot Grigio BBCH-14 (4 foglie spiegate) BBCH-55 (grappoli separati) 

Andamento meteo: L’evento piovoso iniziato ieri ha accumulato mediamente, fino ad ora, circa 20 mm di 

pioggia. Le previsioni danno tempo sereno fino a sabato prossimo con una perturbazione prevista tra domenica 

e lunedì prossimi.  

La commissione tecnico-viticola per la difesa fitosanitaria integrata riunitasi in data 02/05/2023, 

considerato l’andamento climatico e vegetativo, consiglia ai viticoltori: 

Difesa fitosanitaria: 

Peronospora: I dati della maggior parte dei modelli previsionali segnalano la completa maturazione delle 

oospore, perciò si ritiene che le ultime piogge siano state infettanti.  

Si consiglia quindi di ripristinare la copertura della nuova vegetazione mantenendo gli intervalli minimi previsti 

dalle etichette, e comunque prima delle prossime piogge.  

È possibile utilizzare anche prodotti citotropici e sistemici. 

Dove la vegetazione è ben sviluppata, anche per le aziende biologiche, è consigliabile aggiungere ai prodotti 

di copertura anche prodotti induttori di resistenza. 

Su biologico si può iniziare ad utilizzare l’olio essenziale di arancio. 

 

Oidio: il rischio di infezione rimane alto. Si consiglia di utilizzare zolfo a dosi elevate abbinandolo al trattamento 

per la peronospora.  

A chi intende utilizzare prodotti sistemici o citotropici per la peronospora si consiglia di abbinare un prodotto 

antiodico di pari efficacia. 

Per chi intende utilizzare induttori di resistenza, si ricorda che hanno anche attività antiodica. 

 

Erinosi, tripide ed acari: si consiglia di porre attenzione specialmente negli impianti in allevamento. Nel caso 

contattare il proprio tecnico. 

 

Gestione del suolo: Nei vigneti dove il cotico erboso ha completato la fioritura si può iniziare a sfalciare a 

filari alterni. 

 

Operazioni colturali:  

Scacchiatura: si consiglia di provvedere all’eliminazione dei doppi germogli e alla Spollonatura. 

Prossimo comunicato martedì 9 maggio. 
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